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“esercizl per’ zaeritto bﬂndusr lo " le-
‘zioni:oratorie,/it b P |

guamento

- Ma non’ ibaataﬁ Le taeﬂumandazmn{

e,.le praﬁsure non | facciano brecmﬁi
.:ﬁuu’ apimo, dei st;a.pmmtené.eah sehitons

ﬁﬁD]Plt{} in ‘mente; ed; in cuore, che

31 minimo fawra pﬂrta offetti, fu e-r
| ntissimi; o'che 'in“fin de’ conti

'I l. ;5

11311 ins
.;ﬁegnamantn olementare ' minori f&cn]tﬂ.

©intellettuali si richieggono; ma: magr ;
_giori facolta. morali) o specielmente| 1a }.

pazm'nm, la cnaﬁ&uza, da .abnegazione |

ali |

né potrassi, pretendete, .che. un maes

atro risponde ; sono senza metodo, sens
A

energia, un “arruffa cﬂryﬁlll._ In
quanto poi'ai dirottori, 1§pett0r1 acc.,
geiessl’ vﬂglmnu vﬂreia, bisogna nnéhe

1 lageino vivere.

1___‘11!1& L{ dlr?iﬂ hA
smmci in c?wnev&le e il ﬂllkﬂ@!ﬂi pe;r- |
;._gg{serauﬁﬂ ora a diverhm, per: preacén- |

il

| sale della societd. Gumnrdm ebbe lucﬁg 5

| campestre,

| Pandolfini e Leon Battista Albertl ‘molto
| favortvolmente; ma il Pﬂwrﬂ muestl*o ne |
{:sente e soffre’ tuttﬂ e ‘noje, i- dlsfagl ‘e le |

ed uno” “straniero,”
| comunine le. ldf'ﬂ, ne il linguaggio;’ né

81eN0 allmmate e anos |
‘malie; 'le derogazmm alla legge,
| mceppamentt ‘burooratici, le mde{:uroﬂé
‘contestazioni tra maestri e Municipj, |
tra_ Munjeipj..e autorith; seolastiche;
“finalmente er conogeere lo stato dﬂ”
di llhBld[lSl]lﬂ che vuole spadr(}neg-: igeitole; mEI.lP T volgef'sf al_ma Eﬂm ﬂ-
'5~d1rett01'1? agli ispettori, a: prqwedzto-
~1i; - Chiederlo a’ lﬂrb & 19" stesso 'che

1 chiedere all’ oste so abbia vino buono;

-Inllllil_u._ : —ll-

5 #

Se i‘fﬁaar&nda é EhLa. %
ﬂnuﬂle ﬁumﬂnuh di cittd, molto ?ru la
Q. quella, delle scuole cﬂmunah d1 gam-
Pﬂgnﬂ" L i'{ i v S
Moderni b&rbaﬂam vorrabbﬂrn uhe
'ﬁuﬂnntﬁdlua, perieid solo, ch’ dgon-
taﬂme,;nascasse Crescegse e molisse

| inuna ﬁnmplﬁ i Igﬁnmﬁzﬂ. ﬂtultﬂmanta

- 1,'. :
iAo W o
"*"e:iﬁ Bl B
.Fs"f~ Ii'r. sk B

f50 vorahdos
malizioso.

Se la schiettezza e la bontd dei

-vithioifosseroweffotto dellnignoranze |

81 .aceoppiagaero epn:essa,; potrebbesi' |
dubitam -della convenienza dell’ istru-

wzione; ma i '\fabti ok ‘app prendono, che Ja |

Jignoranza.® seme di. ‘vizii.e.di delitti,

‘cheila virtu ha d'uopo, non solamente: |
| dellaiisbonth vdel cuore, ma; eziandio

‘della rettitudine del rmdmm e&cha la; |

laboriosita, la frugaht o la gazlﬂn?a
RO va]gmfﬁ asfare 1’ %uma ¢'il oo
‘abti % ﬂ'rﬂ.udl facolta, sﬂnza 1l Euam 10"

deil’ gani! preﬂettl 0 dﬁl Eﬂﬁe’l GSEI‘HPI
wdellveduoamiores s eRReR keIt c b

Quantunque 0gal. Elﬂﬂl fatta ung |
n-ra.nda Heparazione fra gli studi clas-
.gicl e teenici, o ‘quantunque siasi prov-

i B

_veduto a, garecehie scuole spegiali, pu-
‘re non ¥ per anco pens&tﬁsad una
{!istruzione' per' i’ contadini, la quala :1

1, dovrepbe essere spociale. rmpettﬂ alla
materia, alla farmﬂ alle pergone ed m
11br1 per i eﬂntﬁdim.

L LT poeti! dabtarono le delizie ﬁelln v:tu
Dg - | serigsers | messer: | Agtolo

. privazioni. 1l povero maestro s’ nggira per
la cumpﬂgnn eifra ) vllltcl come un esule
non avendo con loro

gli nﬁ'ett;

ll'.- .‘Iﬁ'!". i I.'a .JT

Ed ulimﬂ cumﬁ pntru egll smlmve
qnellﬂ serénitd ‘¢’ quella poce,’ mdispeuau-
L bili nell’ufficio d’ un insegnante:? Gome po-

tra farsi amare dogli alunnj e dai geni- |

tori ? . _
Essi diffidano di lui; ﬁéi‘clié" viene da
altro paese, percheé non & conosciato, e

perche veste gli abiti ed usa i modi de
signori della citta; essi parlandogli esita~

' ino, ‘temendo si 't‘accin 'beffe ‘della loro’ i-

-gnoranza ; essi. gli  inviano i figliuoli. alla
seaola, ma con poca, premura, e per ri--
‘firarveli appeng ‘signo atti al lavoro, che
_spesso equivale pane; ed i mml}rattl del

| maestro. ad; altro, non, fapprnduna 6 non

a pmcﬂcclul‘gh de: nemml.

AT cnntmlmn “dovrebbesi mqegnmp il
le ggere, lo serivere, ig'il far i’ ‘conti, tion
senza. traseurave. . l’msagnamentp dl quei
lavari di Lﬂmpﬂgﬂa; che di mano in mano

| colla crescente etd’ gh i’ nddlwnn._’

H-;'

Ché' belia ‘ed’ utife cosa cpe ung parte
[del " teireno. o::hmunnle, tante  volte' incolto,

g ﬁunvg[‘tiSSE in “campo di esercltazmm

‘dei “pitr “Importanti’ lavori ugmrll Mﬂlti
o | pregiudizii' sparivehbero, e gli-"animi’ ' dek
.-gantadini ;verrebbero guﬂdﬂgnnt: alla’ causa
~liberale del vero e del; buono, per mezzo
del{lzutlle Alluru dstruzione data.  sul
camﬁd, e I nomenﬁiaturﬂ dqllﬂ mm, e
I" aritmetica e Ja geometrip ece, _dovrebbero |
| aggirarsi Jintorno:! ﬂll’ﬂﬂricﬂ!tdra el ﬂllm
i ¥itayca'mpestre; ediib maeatm ail ot %}p-i
& pnrtuua occasiond rpntmbbeumrlaremlya ﬂllnt"ﬂei
scose, come dei dqvari, . dei  diritti, delres
’cﬂnt)mlq della proprieti, ¢ dl;i]llﬂl[ﬂ pr oprigta
"sulla qdhle i’ cunliaému non' ha idee mull;n
iprecise, egsendd’ avvezzo | 4 'confondere il
«simbolo (coll" ided}'divebbea ‘il Vma, per la.

ﬁmﬁﬂslﬂ §na corpulenfasiii on oo onanf

- Lo smpi} delh *edtucazione: rustica in-
$0mmu & quellor di preparare, buoni, one-
sh ed nssennutl contadini, innanzi tutto
dﬂlenti nel loro mE‘EtIEI‘B e amunti di. es-
'80% sard quindi ' cura * preupuu del IIIHL-;
stro «di renderli capici'd’ apiprézzare il loro

e | stuto e l‘uﬂrmultura, pronti’ ad uceogllere

1 consighied i povtati della scienza, con-
sci dei pr apu doveri e, ze!qntl nell’ adem-
plerli, amiei del chu e non invidi al cit-
tadino, ;

‘Mo eredo, che qiiando mered una’ istru-
1 zione di; pratica agraria ‘associnta ‘allaele~
. mentare, siriuseird a provire col fatto e
colle Bliﬁ‘, che quel contadipo, il quale sa
Ingele e scrivere e far di conti @ quello,|
‘che fa anche meglio i lavori del campo
io credo, dicea, che allora il convinci-

J-

tﬂnalmnne delle 14

-__.__;jslilumﬁ negli animi,
.f-"t‘! del bene sard vmtu._-!___:__.

. & -_":. iy -. ] | 5 i\

T

."1 =) ﬂ- lﬂ"&l

s{_{.{-nwnte della lmntu dellu latl umﬂne 81 in-
L !u ﬂ&lis;;_. del. vero

Se non 1'he f lugglungﬂra l‘.ule swpn

alu qut‘nllu della manmuzu di hhri Gppm‘tum.

1 dibri d{}Vl‘thﬂlﬂ “essere  speciali, A

\’ﬂiﬂ ﬁltf‘ quﬂichﬂﬂuuo ﬂe ﬂbbimm di buo-
-“&ﬂ?’wd@' abbiamo anehig! qualchie. buono al-

manacco, ma al dissotto del bisogno. 1I li-
bro, a min avviso, dovrebbe coptenere al-
‘eune poziont ed idee “dimorale; " div lin-
guay: di geografin, di @ staviaie di geome-
Aria, ma sempre con rifer immtu all’ agri«
“coltura, in modo. pratico ‘el muient& 8
gon forme piang, umili e seevre ﬂﬂ‘ﬂttu
da ogni ambizione di ‘ornanienti artificiosi.
‘Anche questa: volta, min' malgrado, fui
costrétio ad agitare le canorte gore A un
Altra branca | del . pubblico,, insegnamento .
Ml si hgl‘:de:u la croce! F sta pure, E che
| percio? Se. chi: deve, @, pud, ., se ne occu-
passe di santu Lu"mtmf Ma anche uvessi
pﬂ!ld[ﬂ al deserto, pazienza. Lo ripeto, la

| uuacquu mi 1*15110?1{!&1‘& {thﬂ hﬂ tﬂttﬁ il

mid fdovede,” * R LE RS &)

| e . e
I-mm |
i oY Ty ] . '
I b st "Ly el (B R W S

cannacn.cﬂmmu

H I‘ATTI DLVERSI |

Camwwalﬂ . Non mascherﬁ, non
| balli, non_diver timenti i genere, qualsms:
sono venuti fino a questo momento a ri-
( cordarci che  siamo in ' pieno ' carnevale.
Apatia e musoneria su  tutta Ja, linea:
~questo pensavamo & il pru%ramma del car-
nevalb 1875 nella' citta 'd’Antenore,’

L 'giornata ‘di “deri ‘perd el fece ac-
cartl, che .non tutti vedono, le cose, attra-

 verso le medeszme ]ent:

~ Alle 2 circa pom. una mtermmab:le
processione di carrozze, cariche di' stu-
.denti, parte éan,.mabuherﬁ partg’ 1 senza

shlavmm per la. via dei Serw verso il
Pralo.

La prima tarrozza portava du\ar ‘xtﬂa- |
schere, womo 'e donna: questa iteneva in
mano un gran mazzo di fiori ed era; cl
si disse, la sposa; 1'uomo che 'le stava
d’accaﬂtﬂ doveva adunqne essere 10 5poso.

~Di tratfo in tratto la carovana si fer-
~mava per fare un evviva ai-felici sposi.

Molti curiosi seguwana la dllagra
bngata

Ln Camera ﬂi--'ummmaﬁsm ol
awéh in Padova credette oceuparsi del
progetto di fusione della Societa; d’ Inco -
raggiamento col Casino Pedrocchi, non solo
nella sua qualith di azionista della So-
“cieth d’!nwragﬂlamnnta ma anche come
“rappresentants per speciali at(. ibuzioni di-
' (pendenti dallo Statuto, coordi iati ‘allovsco-
po ed agli indirizzi bpﬂﬂidll dﬁ"a% detta
&t el

Fissa, dirésse percio’ una pratéstfa-{' alla
Societa d‘Incnraggzamento protesta che
| fu letta il 24 ‘corr, prima ‘che fosse vo-
| tata Ia. fusione; b bk

Sostiene la Camera d1 mmmercm che
la progettata fusione ripugna alla natura
della Societa d’ Incoraggiamento, per la di-
“yersith essenziale degli soopi € fra essa ed
"il Casino; che' tale fusione ESpB dal ‘cam-
po delln Statuto orgamco dqlla "bbélﬂeth_
&‘lncaragglamentﬂ che' Insomma, se 1’ as-
"semblaa sarebbe  pur staia ﬁﬂmpetante

2 Sﬂlﬁ'—"‘hﬂl‘ﬁi la societh, non era invece
':cnmpetente a snaturarne gli Scﬂpl o 1" indi-

rizzo, a disporre del patrlmnnm in modo
diverso da quello stabilito dallo Statuto
ad a pregmdlzm dei socii nun assenzmnfl.

‘In seguito a tale pmteslza c‘rﬂdlamu
| che la Camera di commercio intenda Im-
pugnare la dLlleI‘ﬂZlﬂ[}B della  Societa
' [ncoraggiamento in via amministrativa

1

| ed anche, occorrendo, in via gludmarla

Estituto nnmliuu o ﬂllil'lll_'gilﬂ -
farmacentico di mutuo soccorso in
Padova — La clnquanteszma adunanza 50~
ciale, gia indetta pel 2 agosto u. s. colla
,circoime 10 luglio N. 619, e rimasta de-
‘serfa per mancanza di numero legale, ‘a-
vra luogo nel giorno di domenica 31 and.



H 'k } e ; [ Tt
B i b et e ok i e

_ '.allﬂ ore dodac

mer u:imm’ m,lla E:Ulltﬂ

'~_~:,__dall’ autorita. mumclpalva. A S
Gﬂnﬁle ricordo La sera del

i 27 corr, i macellaj di. Padova spedirono

,al generale (:ranbdldl il aeguente tele-
gramma: .

All’lllustre gﬂnerale Garlbaldj l{uma 4

I macellaj di Padova riuniti a fraterno
-banchetto mandanﬂ un affettuoso saluto a
Voi o genera],ﬁ a Voi che dopo ventisei

_anni rivedete la nostra Roma libera, e non |
la Roma dei Papi, a Voi che per. il bene

dell’ltalia nostra, rifiutaste onori e ricom-
_pense, decretativi.

L hatPabiia; Snmeta riumta
Domenico Tosarini - Carlo Sevel ini -
Gzovdum Ferro - Pietro DBrentan, .

Non agglungmmn parole di lode per

i rilevare i sentimenti patriottict: del mostro .

popolo  sempre. premuroso. e rlcunﬂscente
pell’immortale  condottierc. .

L' omn. Helomed: Scrive la wa.
.di Treviso: 11 Giornale di Padova gia -
. gtifica 1' assonza dalla Camera dell’ on.

belluna ha dovuto in questi giorni ﬂﬂt-
toporgi.a cura medica.

.. Ristabilito 1in salute, vurremmb
! spamre che rispondesse qualche ¢O8h

.a quella siffatta domanda che gli mos- |
se il Corriere Veneto sul congiungi--

_mento di Manteballuna a Padova.

- Peor Bonghi — [cco | indirizzo
i mandato ‘dagli studenti di medicina dl" |

Torino agli studenti di medicina di Roma :

-« Volemmo' colla celerita del telegrafﬁ-

«assicurarvi: dellar nostra ammirazione per
~la fermezza -¢he avete dimostrata in fac- |
‘cla ai fulmini bonghiani, essendovi asso-
clati alle nostre giusie ovazioni. Fu in-

+impedisce ‘che noi unanimi non confer-

miamo pubblicamente le: fatte dimostra-

, ;.zu:ml che ci dichiariamo solidali verso di

Ghﬂ disapproviamo la prepﬂtenza mi- |

_;msterlale, )

Tﬂﬂtﬁﬂ:ﬁﬂnﬂﬂ‘l’ﬂi — Martedi 2”'

;-:.-febbrum andra in scena 1'opera: La
Traviata, colla prima donna signora
3 Ehsabatt& Capozzi.

Agmﬂetﬁ o ﬂiwnmweﬂahla —

al nostri lf..tﬁt]l':_l
una qualche motizia di questo "disgra-

- Non sara  discaro

zlato, che occupd cosi dolorosamente -

di se, prima. la nostra cronaca cittadi~ |

. na, poi la cronaca giudiziaria.
Ohi' ¢i da queste notizie & un re-

=;-pn1r'ter di un giornale romano che visitd' |

il Bagno di Civitavecchia.

Dapo aver - dato molti ragguagli
“gull’ ordinamento del Bagno, e fattoci |
sapere’che i condannati cold rinchiusi
“‘ammontano a 2007 di cui 117 staceati

“alle saline d’QOgbetello, il reporter vie-.
ne a parlare delfe camere cellulari, che |
~sono ditdue -categorie: qu{alle di pu- |
nizioni, ove 81 l'mt..hmdmm 1 detenuti |

di eattwa cﬂndﬁttﬂ e quelle di sepa%

&

razione, ove stanno i condannati che

per motivi di sicnrezza loro personale, |
di“igiene o di- moralitd, sarebbe peri- |
GBIUE{] lasciare in' comune can"h altri, *

B qulndl prosegue

frin

in una di queste ultxma ehe

el |
'_-:]qu coFoca§0 lA.gnﬁlettl. Bgli non, &}

costrotto a'l lavoro, come devono gl
-altri, ed @ on*uundatt} da un ‘certo cons
fartalzie, che deve fargli parere meno
dura la sua triste mtu.a.zmne. .

« Liasua icella & di cirea tre metri
“larga e quattro/ lunga; di faccia, alla
porta sta la_ finegtra ahbuatanm grans
de e da dove entra abbondante la luce,
K uA ﬂmlﬂtru. entrando evyi uu pm~
colo latt(} a vento, il quulu non & al-
_'tro nl:u;a una brandn. che 51 alza o ab-
’_11)&331 invece che aprirsi e clnudaral'

ha mater&zzn di lana, lenzuoli 8 0=

!perta in tutto simili a quelle :daélil.ﬂ; ,

tri candmnﬂta al dzsnpm del letto un
':'trnfeo di pipe n&pnlltane da un Eﬂldﬂ.l
-:-:A daﬂtm, e pvemsamulte di fa-,ﬂ-
“cia al lettu, un piceolo tavolino di le-
',_gnu grezzo, Con un {:-.mfﬂlm* di telu
cerata, o l‘uncorrentu per iscrivere o

dlaegnare, per sedere un piccolo sga-

| anni del Rovam
| cesi, un trattﬁtl} di geografia o
| un vocabolario della - lingua italiana;

.:: l"-___-... _:.
LB A

balh} pﬂrzmentl dl lema grazzu Alla
 sala ' del ("nnmglm liberalmente aaﬁor{]dta- |

amlstra del tavolino, ' ﬂ.ppﬁﬂgmtﬂ alla

| parete ove & 1a porta un piccolo sti- |
po contenente un cenfinalo di wluml-.
‘vi ho notato le opere di Vultﬂ.lra, di

Rousgeau, di Walter Seott, i Centﬁ

aleune’ puphl;gﬂ;.z::gn; | _ag;&gtlﬁghe,__ eqe,
« Sullo’ stipo stanno aloine foto-
erafie di ufficiali antichi amici del- |

| 1" Agnoletti, e'pili in alto appeso al mu- |

ro un ritratto a matite della madre |
sua, fatto da lui stesso. Di faccia al

| trofeo di pipe’ una 'grandé' carta “di |
| Buropa in francege.; . . e
o« lnun zmgﬂlo vlcnm allﬂ. ﬁneatra‘
| una catinella, una mezzina od un la-
vapiedi; nell’ ﬂ.ﬂgﬂlﬂ nppnam un altm"

sgabello EIH‘UIB al primo ! ed una ole-

| gante valigiotta.
Tolomei, Il rappresentante di Monte- | |

-« _Njel. momento in ocul ho ?isitata
la_cella, 'Agnoletti trovavasi all’aria,
« Ho voluto andarlo a vedere; Beb-

bene avvilito, sta benissimo di salute,
parla volentieri coi visitatori, rlpetﬁu-'f
do contmuamente la “storis delle sue.
1 dmgrazm o del auo_. _processo. Porta
I’ uniforme dei forzati, col numeoro 2268 |
1 sul braccio sinistro; biancheria finis-
'} sima & thvalettl eleguntl. Nl a
| Avwantnra mistawinsa e Leg

‘glamo nella Patria di Bnlugna

Da:alcuni giorni sono _in Bulﬂgna Ia_';_

signora contessa G H.o.. nata 8. e sua |

~tercettato il telegramma ma questo nen“; nipote V... gmvaue gantll& ed avvﬂnante‘

11 loro arrivo nella citta nostra fu tut-
| v altru che volontario. Ecco "
" Alla ore tre pom., del gmrno 11 corr. |
le suddette s:guﬂre furono con inganno
‘indotte a recarsi' negli uffici’ della Que-

recarsi, in Napoli, ove é domlcilzatﬂ il ma--:

rito della signora- contessa: non valserog
- proteste, e per quella du*ezzona fu spe-~ |
dito il bagaglio delle”signore. Condotte |
 alla Stazione ferroviaria, con grande’ loro |

~marayiglia fu ad esse s1gn1ﬂcato che do-

. vevano recarsi a Bnlagna ed ivi rimanere |
fino a nuovo ordine. Com’é naturale, non |
valsero- reulam1. Un ‘ brigadiere di P. S
trasvestito era incaricato di scortarle. Il'j_
dolore ‘per la patlta :v,wlﬁnza, il - disagio
del viaggio, il freddo. sofferto da queste
disgraziate, donne,“cui’ non §i era nem- |
“meno lasciato il modn di provvedersi di |

-abiti addattati alla staglone e al clima del
paese ove dovevano' recarsi, fecero si che

esse giunsere a Bologna fehbrlmtantl am-
‘malate.” La giovanetta mgnora V.... non’

siig auaﬁra nst.ahlhta ed 6—3 ﬂﬁstretta al

lﬁttﬂ- - _ .._;

La sngnora contegs G H ey a i"l-r

volta ad un avvocato della nostra clttél, per-i |
che I'assista nella querela ch’ essa intende"{é-
‘promuovere “contro’ 1'autorita di”Pubblica’|.

Sicurezza di Ruma ‘e nccnrrendo contro

il l’refett{} ed il mlhlstra Gl,terrh Bssa che"f:;-
'- 153 sia. resa gmstlzia? i i=;;.; el

Vi ha chi ne duhlta perché a quanto
dicesi, tutto .cid sarebbe’ avvenuto se I]ﬁI]

per mdma ‘almeno nell" 1ntéresse di um’
| alto pﬁrﬂminggiﬁ. s
. Fra non' molto, avute " ulteriori nutl-_

zie, le ﬂomunmhei;emo ai, nostri lettorl

CDRHIEHE VENETU

VENEZIA — Serivono d[b Mnnncng
in data del 94, che ai primi dl feb-
braio verra spedito a Vﬂnezm il monu-
mento di Manin, fugo in bronzo nﬂllft."f
fonderia Rtegar & modellata d&“’ﬂl‘tl;

sta veneziano sig, Borro.

aleuni romanm franu.
ﬂtorla, |

come: m ll'-_{_ { zlone fr& 1 cittadini.

ASIAGO — - La notizia della 4880~ |

:I';:r!’F:,'u Fllges .i'..' 3 I'_ E i s i E? .:._.. 4|

..-|.-

Bﬁf{l. “;

guante mamleato L

IL PQPOLO A. GARIBALBI
Gaﬂmttadma! |

Gﬂﬂbaidﬂ e pwarm Mll:ﬂli} I-‘a-
lermn,fFlreuzﬁ Venezia, in’ t}gm bor-
gata, .in/ ogni vlllaggxo & .una - gara'
nell‘ﬂddlmaatrare al ' grande campione
della Tibertd,- lﬂ almpatm ¢ 1affetto

“che nutre per esso ogni.classe di eit- |
tadini,

‘Alignd’ dalls praa&iam di parte, il

| sottoseritto Comitato si rivolge a tutti
md:atmtamente 1 guoi concittadini e fa |

caldo appello perchd 'ﬁ‘oglmnn concor-
‘rore B.Ilﬂt) i'col'loro 'Obolo a rendem
.meno . dlsagmta la vecchiaia di quel

‘grande’ che tanto fﬂee “pel ‘bene del-

1’ Itaha.

Dolo, che per patriottismo mon - fu

“mai- seﬁondo 8 NesBUNO; Now vOrIa Ve~ |
L delle vostre coscignze? Ma se voi gli

nir meno in qtleﬂta. Ealanne mrenstﬁ‘nm'
: :preparavatﬁ il mﬂle, ﬂlh‘l uomini di

in cui trattagi di rondere’ omaggio ad

una delle pnl altﬁ mdlvlduahth dﬁl |

nostro secolo. s | ¢

b ;
i L

La sottoscrizione & aparta pressﬂ
il alg Perum Antamn, Tt e
Dolo 27 _gennaio 1875.

12 Comitato.

A. Peram — (&, Seorzon ! A Sl:u
raro — . Zaheﬁ — A, Mazzoldi.
BELLUNO'— La fratellanza arti< |

‘giana di Belluno ha ‘decretato a Gari='||

od: ha dew: |
- mstra usplrazwm, de’nostri sentimenti

baldi un’ offerta di L. 300:
liberafo di promuovere una sottoscri-

111310113 del mgnnr Lﬁbbla eceitd in A-

‘siago un giubilo ed un ‘entusiasmo, co-

‘I me se si trattasse d’inte itrio.
| stura di Roma, nella qual citta da aleun | S YL,

| tempo dimaravanu Fu: loro- 1ngmnto dlk

.+ Usella:mugica: a percorrere le pub-;
bliche strade seguite dalla. folla dsl,

Pﬂpﬂll} nella sera . varl cmcchl tenne_
0 bﬂ.uchettl numeraamﬂl mi: Tatto 016

| onora il ﬂentlmﬁnta della’ pubblma mﬂ-

rahtﬁ.* EE i

L 1786 00,

ULT!ME NGTIZIE

G‘rarxbaldl fu accolto a Frasaa.--
ti‘con entuaiasmf} E tomato 111
_clttﬁ nella gera,. 7

Tanto nella, sua partenza co-
me al mtorno fu _vivamente ap-

: plaudlto

Lo Wm d1 dlSSBHEI mmi-

;,stémah malgrado il voto, del 25
}c{}ntmuno | '

n AT AotMann Dzrettc}ra il .
II .f.';al;anta I‘ﬁﬁpﬂﬂﬂﬂ.bllﬁ Sa‘,qf»:zm Anfomn

o515 ol Dol 11@11
Eyreg;a Sig. Dzrﬁttars ¥

Preghmmo lei; egregio. sig. 'dzret--

ture onde dia posto a queste. quattro
'Ighe, nel sup tanto reputatu giornale,
{ che numerosi amici dell’ ex . maestro

| di Sambruson, ora in Monselice, gl’in-.

dirizzano: come_sincero addio, e quale

espresswne di s:mpntm della pupola-

_zione Dnlese ¢..di. Sambruson.

. Nella sera prima della partenza*
del SIg. Bigﬁm, si volle unirsi ad. al- |

| Iegro, banchetto, per dimostrargli col
| fatto, che I'amicizia che gli si pl‘gfﬁs-

sava non congisteva soltanto a parole.’ |

Piu di cinquanta invilati, tra i quali

~alcune gentili, signore; bevettero H"ﬂ
| salute  del caro

| biszofle, allegria_spontanea o vivace
4 su tutti i volti. Il sig. Bigoni ringra-

. maestro, Brindisi  a

DOLO . Vﬁnma pubblmﬂ.tn il ge- | '

‘gratiliamo
d’ aver
 vili nemici: ‘B quer’ tali' che ma_e non

i b SChlﬂCCIﬂtD sotto |

ll lﬁl‘
| venire; si voleva far apparire il sig.

J I .| :" | !. i
? & J - 1-. 5*.
it ] ;

ok S

e L PR A s ey
i 11 Vel R B e E T S AN O L | i 0
TV e R o

zm cut*tt‘:SEante tutu, r:leuun]u a
3lf~nlo la' sua - ct}mmommm'-f-'-'a questi
“atti it benevolenza.

. E dire che aleuni desideravano di
Lucre che qucstﬂ maestro si levasse
| loro di tra i piedi! Ghi erano costoro?..

ik Gt‘ﬂt& a cui non puo andar a genio

la' franca’ pumlﬂ? quuli 1a verita
puo recar male:; pe:ch{, la V{H‘lld non

‘alligna nella bocea ' de gesuiti e dei
furfanti, ‘ma.: bensi: negli  uomini di

| retto. sentire, di animo liberale.

Tale' ¢ ‘il 'hostro amico carigsimo,
| della cui lontananza assai ci doliamo.
Ma da un altro canto noi ce ne con-
coll’ egregic umognanlﬂ
h%cmh a bocca dolee i suoi

avrebbero. . voluto . vederlo
ll lnm dbSﬂlil[lSi‘nﬂ‘
SCOpO era “di minare il suo av-

Jur v,

Bigoni: come. perturbatore; ma dite, o
_signori, non era invece il perturbatore

‘cuore seppero prevenirvi, ed ora egli
¢ in un pagese, che sard fortunato di
ﬁccughere nelle sue mura questo £i0-

| vane Egregsb,questﬂ‘*mstro amico lealc.

Evm,o cittadini” di Monselice siate

| certi che questi che moi perdiamo sap ra

_educare la vostra gmvmlu come 1o
‘richiede lItnlla in questt momenth
idiffieiliz e ARl a0

E tu, 0 Blgom, Il‘lﬁﬂl‘ddti qualcho
1iﬂ:}lta de’ tuoi amici; ti sovvenga delle

“che sono ‘pure’i tuoi. Le nostre rela-
zioni, la nostra’ amicizia non devono

essere, per questa separazione spez-

zate. No; che un sacro vincolo, una
causa comune, quella del popolo, ci
unlscﬁno a te, ¢ le nostre anime non
ne formano che una sola. Dimentica i

: luo: pﬂchl hen‘izm, che “sono pure i

“nostri; abbili in non cale o compatiscili.
--Perdﬁna-alle poche parvle, che par-
tﬁnn dal cuore, amareggiato per la tua

Sy loman anza, Ti demderﬂnm ooni NOS-
| 'VERONA! - L sottoscriziono per, |- AhiC > gl 1

G&ﬂbaldi ha - raccolto, | fino, ad ]em i
i_n:ll mano

s:blle ﬁ;hcltd ¢ sta. $an0. Mllle strette

Da tum sinceri amici
-+dl Dolo e Sambruson

AVW!SQB

agh Amici ed. ai Conoscenti
d&i Gienerale Garibaldi

Plesso il libraio 51gno1‘ Loescher
In Tormo & in vendlta a 2. edizio-
e dm Mz{ie, a quale, come la
pmna, pwlevate le. spese, si vende

a totale beneficio dell’ autore.

Diamo’ quest’ayviso, atli n’ché-— non

"si creda ‘che detta ° publ}hcamnne sn
una speculazmne libraria.

Lo stesso - signor Loesa,her e il
solo incaricato della vendita.

Quﬁsl;a secmlda edlzuoue, Come
l.:i prima, porta un: numero d’ ordi-
ne e un timbro per garanme 1 di-
ritti d’autore. ' B
. Essa ¢ di sole 3000 copie, 1500
delle quall vennero inviate a Mon-

_t_evldeo e cola vendute.

Si prega la. stampa: a r:pmdm-
re  (uest’ avviso, '
Tarmo, 12 gennajo 1875.
D. Timoteo Riboli.
—  Della prima edizione quasi
’16 lmla furono inviate al gene-

rale Garibaldi,


http://il.m9.d0
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dal FHATELLI BRANCA ¢ C¥ — Hlilano Via S Prospero, yio

Brﬁvattatn dﬂ.l Bu

Spncmandus: taluni per lﬂlitatnrl e per fezionatori del FERNET BB.ANGA nwartmmu uhu desso non. pud da nassun ﬂltm essere fabhrmatu, .1.3 l"'ﬂ
fﬁzlnmtn, pmnlle vera ﬁp&mahtﬁ del fratﬂlh Branﬂa ¢ Comp. e quaiunqun altﬂ blhlt;*par quhutn pnrtl lo spaulusﬂ Hﬂtﬁﬂ di’ Fﬂl‘ﬂﬂt Ilun pntr& mm [“'“"
- durre quei vantaggiosi elfetti igienici ohe si ottengono col Fernets Branca, per cui ebhe il planso di molte celebritd miediche, .\ .
| Mettiamo quindi in sull'avviso 1l pubblico perché si guardi dalle unntraffazmm, avvertondo che ogni bottiglia porta un’ ctmhettn uulla ﬁrma dm fra-
telli Branca ¢ C., e ohie In ecapsula timbrata a secco, & assicurata sul collo!'della ‘bottiglia con altra pmnulﬂ Etliﬂlﬂ“ﬁ llﬂl‘*-ﬂlllﬂ I'i lﬂtﬂlsn ﬁrma O ) 6ti-
=ahﬁtta é gotto I' ﬂgldn della Lﬂggﬂ per oui il inlsnﬁunturﬂ sara paﬂmbqﬂ d; CAKCexoy. m%tn & ﬂnumﬁ St N

it A.'V“V'].SQ taregﬁante HatoitTe i1
Crediamo d'i mterﬂssﬂ ganera]a rmhmmaru I’ attenzione sull‘uupurtamza di far uso del vero gnnumu FEHNET-BHﬁ.Nﬂﬁ {: 111 ﬁ-%annrsl dgﬂ

za essendo l’nnma h:blta a m ot - (3' L 2 BUT RS o 2|. 1.3 & ﬁuma nnnﬂsmuta, come 1;3
provano i seguenti certificati: « @ _ | er g b

ANTHCGLEHEG@

Spedita una cassa :11 quenta spacmllt& ai, Sindaci th ‘5 SHYEI‘H & d1 Almnam, pye nall‘ anuu 136‘.‘: infieriva 1?. ﬂhﬂlﬁn mﬁrhuﬁ, questi risposeru, subito
uul seguente talﬂgrammz a lettera, | | rig 18l Gl h

a proyenien:

L e Si Sﬂﬂ!ﬁf‘? 113 ggu;tn 1355, ore 10.16 ricevute in’ Mllanﬁ ore '4192.25
Al signori fratelli Br anua,l"m 8.S1lvestro,b; Iﬂllﬂnn,quunrﬂ rlmessu aglﬂcﬂ llﬂnﬂ lmmnrdl glusta espm Imﬂnn fatti fornigca aliro,dica prezza. Sindacg Magnati.

S{{ti i ol Ancona 2 dicembre 1865,
Durante il corso dell‘aplﬂemm cholericain quaata oitth e ;lupn{ﬁnn nl giorno (&' oggly il jﬂttﬁlﬂﬂﬁ“ dishiara essexsi ‘servito  con' mholto vantaggio

del liquore detto Fernet-Branca in molti mdmdui commessi alle sue cure mediche. Utile apﬁmalmanm fuftrﬂvatu negli saoncerti.che preludianp i, smlupu |

po colerico, e nel rimediare agli acciacchi residuali’ddpo wiperata' 14 'malattia chie’doil’ thiita hidistenza si pruluuganu e ritardano ‘la convalescenza.
Nell' interesse. delly veritd e dell’ umanitd). il sottascritio ben yolentigri rilascia) la, presente dgchurnmnna. - “ Pietro! dotte Mengozzi, Med. Gond.
Visto, per la legalizzazione della premessa firma e quahﬁna de{ sig: dott. -  Mengozzi. Pietro
Balla E&sld Munic. 3 dicembre 1885, ' | Il Sindaco M. I‘azmh

Prezzo alla hut_tigha da litve 1. 8.80 — Bnttlghauda ogeale L.qa; —. Allg, mezza, ,hutugha Li inﬁﬁ —: [Spese d“:mballaggm 6 trasporto a cari

o dm anmltient:

oo § Al l‘l\fﬁndltnl‘l {:hﬂ {‘arnnnﬂ nnqmstn :ﬂ Illﬂ'l‘ﬂsﬂﬂ 81 HBL[]FI‘lFTé unﬁ srﬂntn
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ﬂ'q-..h—'-l-i*:l ..p"'.‘..p-'“ ﬂ--.d.-l-f:-d'..r-'.'n..-u-..---h —oma -_..-'---uh..-.

di On]lodlnn -2 Dol carbou@_l_ammale 0
del fosfato dl calcﬂ — A.redilautmu —
Nuova sega meﬂcamca ‘a’ torno velo-
cissima — Nuovo'processo ' dil traafnr-
mazione  del solfato diisoda ~i Nuwﬂ'
metodo, di ; depurazione dglle Jane ,—!
Apparecchm per la fermata, latautat}?a”
delle macchine a vapore. — Lo, zinco|
come dmmcrostante deIIe caldme _-—-f
Pirofono ‘a gaz luce — Nunva matarm
colorante — Nuovo processo’ di' fﬂbb!‘l-;
cazione 'del rosso:d’ anilina — iNuovo! |
metodo curativo dell’angina difterica, o
Archeologia Buopqrtﬂ. di . aum@h rgfoﬂ-
gili in . America - Una caverna di |
streghe -~ Sepulcru G‘S.LLIE{}O — TUn
guadro di Carlo Dolei — Senperte ar-
cheologiche al Pantheon di'Roma -
Scavi di Pompei — Notidie scwntbﬁcka,
industriali e commerciali: Cagse di ri-
gparmio postali — La vedova Franklin

Omibus; 111210 o .
| Questa puh’hlmamone che'in’ breve?

‘porelettricity —- Elenc*ﬁ dél bremttl

i1 JigRtEsL

’tempu ol /g &cquiéﬁata’ il favore’ 'dﬂl
pubblico, ‘& ‘non' sdld 1ndlapbnsa'bllﬂ 8
quanti interegsd ' ‘esdere o’ gmrrin ﬂmg

-idelle arti, dei meatleﬂ ﬁec . ma bEIlII
‘anche 'profisun e ’ﬂﬂétt&vulé ad ogtu‘

1Abbunamanto annun L B! ({"mmmr1

011874 si spadmﬂonu franche in tutto |
o
il Regno ‘contro vaglia dil Lire" 7*-"*1{)1-;

U dmminisirazione del Giornale,
Bogino, 10, Torino.

Via,

foghﬂ delle w‘ﬂ:i e Fenomanmmngo]ams

progressi della Eﬁianm dEHB 1udhﬂtrla 4

Aixwzﬂa LR ) ﬂﬁmta arrotrate’ 1873 l
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 ZRATTA 1 SEGUENTI,06GETTT ' |\|S858E "8 * "Bg =
RAMO AMMINISTRATIVO — Agenia, privata di finagsa per gh“-&f%@f il LU T
affari Iegah del szstema t[‘lblltﬂllﬁ, pen la canduzmne d: pm*ﬁte B . pub-— ’ | hite gg"ﬁggwﬁ ‘e
_bhche Ammnmstpazmm e per rensmne de’ conti. LRl ' T?ﬁ E‘mgﬂulﬁ ' g
- RAMO C(}MMB‘RCL&LE e B,apprasentanzfe di S*ablhmentl Mamfaml-i.tu,EEﬁ_,gE ﬁg‘ g E |
rieri e Case Commerciali, | . - | . 1 E. %EE s 0 h el
Compra-vendite .di merci in cummlsswm e Ass:cqrazmm contro gliif @ Jiove ™ =
Incendj, Grandine, sulla Vita -dell’ nomo e Bendlte N,lbﬂllﬁle — Bancu ch !HE?%E% ﬁ“l"' # S g
informazioni commerciali," incassi ‘ece. pratto b h aeeailind e ol oo B EEE?E g i
 AGENZIA D’ INDIQA;‘;ZION [ nei rlguardl delle Mﬁbtanzefsﬁompra-ven- i%@iﬁb&;ﬂ m e | O
dite, Mutul e, Sowenzmm sopra valol‘l locativi, Gt dh U B E ;f H@ﬁ%%,%F ﬂ g
BAMO PUBBLICITA’r aAfﬁsswne pf'rmanente “di Avﬂs: nél Qua— ; _;.-H:E:;Z#;gi;_ﬁ Timy aj s @2

dri in ferro nelle prmcxpah posizioni d1 Padava — Afﬁsa} one d‘AWISI = gg:d@m \S e E
‘negli Omnibus, Alberghi, Stazioni fermviarle ed altl' luoghl di mqggmrﬁ . *}:%*ﬁ g"lg*.-“f-*‘E =
COnvegno —- GﬂrrisPﬂndenza con tutte le Imprese di Pubblicita/jpermanen- | § ?%%3@ ;H!m L Wonl |
i Estere e Namonah e Dlsmbuziena a mano delle 'Gircolari -miAbbﬂna-= ;gg EE:&LW i

_ tutti a Italla senza §1011n aumentﬁ dl S[Jesa.f :fg':l mzh E’& e ,g

K Prngresnu — wata meus;la: | — Ferrgvia {‘*Ifi,ll‘ur;uﬁ ) iBaparga —--{ ggf%; E'pﬂ'm Q|
delle nuove invengions, sgoperte, notizie | Canale, di ‘f,lupz — Lie Elggle,, Widji --‘ E Egﬁgrm a
scientifiche, industriali, commerciali e*: 11 Muge I(}a}*[ﬂalq]p’; 8. Boma — 11, B’fﬂﬂ %‘E EEHQIG Eja
varietd interessanti, Il fagcicolo di gen- ‘| ponte sul Migsissipl — FEF%CW}@ W‘}‘-‘"}‘B; : g E ‘“73’ "f-;"ihw .} me T
naio contiene le seguenti:materie: i | — La. P]ﬁ’_‘f}ﬂl}?l[’{[&ﬁﬂd{ﬁnt amhﬂfﬂ o Ser-’;' B EE Egmar I, o
Bivista delle nuove invenziont: e sczo-g ___.v;zm L g}; Pallpnl araﬁs{t%tl;ﬁlg = iFf’ ar ;}e”tfci _. EE%. ;}”E fﬁtg s {3 |

perte: Nuovo ﬂlspema di telegra,ﬁa. —! § "Processo di bronzatura ED]_)I‘&]‘, 1088 ﬂttlt S R ) s %
Nuovo metodo par cﬁlﬁur@ i metalhl non metaihm — 1l palazzo &61 rottili f :E' Sy qu | . P

o I‘errn meteorico - — Nuuvo bacn dal ' Parigi '—'T1 cuﬁﬂuma*’della carta -—-! ;53%-?&'-5”5 : '@ | : =
geta — Conservazione’ dal vidi' per* :Ogﬂér{;azmm ﬂmﬁnﬂhﬁﬁ’he (85 foﬂdn 31 i "“Evu" ;:;;_ H
mezzo dell’ ossigeno "hdmpreﬂsn e In-1_ mare! — La mﬂgﬂﬁﬂ.&tg rjﬁﬁn i | %&E% '”Z T E-a
segne di lusso .— Serratura /di amu-! Mo s dlnittned casa el Sultano o IL & % & C’E ; mh 52
rezza, - Modo, ﬂl Bscoprire. 1’@1&0&1 nel Fg}&gﬂggq hdeﬁll: T{ggﬂ&gi!&g (U m]g My EI:&' I?',m,i;_ B iz | : i--t
fluidi ﬂrgﬂmm — Nuova preparazione | Shakespeare? .« Lo zucchero melle! “Egﬂﬁ | b
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‘d'invenzione le deafh attestati di” pl‘l- ’*
‘vativa’ industrmla — ﬁ1?"iblmrgra,ﬁa’* "' ’
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dﬂl ftmmq!}isﬁa

E G,.}ASP ABINI
viPadova, Via del Sale

Queste pillole giovano per tutti gl inco-

| 1l¢ dotti - d idi e
catg dif-pergone, i* nirn Lol 1 modi ejmalori -prodotti-dalle emorroidi e

dnllﬂ . golta.

Preuﬂ d’ agm scal;tﬂ!a cnntenenu ﬁ
te 50 plﬂole 1t L. una con. re-

lamva istruzione.

Si 8 pedlSﬂE franco a dnmlmlm per tutto .
i regno per it. live vem@, |
.rigere le (domande ‘d’dbbonamento ! alq .

DEPOSITL:

“Venezia farmacia Ponei-

# S. Fosca - Ghioggia dal sig, Luciano Marta.

Nel laboratorio del Negoziante

’ -....p....,.i-l-_hu_
JI"!!‘" 1_.‘_

DL | ﬁ i EF R Y

ﬁ uﬂllubik’“ﬂﬂr' 'm’ wm&m

Y11 Solo da 6V anni e pm ‘ovato e
g st’udmtﬂ pt*imupﬂlnwnte in' Gerndinia,

Eﬁpu*mnzﬂ fatté da mio pﬂdrﬂ dott. ‘Ce-
sare, ¢ dal 41863 dal sottoscritto,” ¢onsto-
tarono §berofiol prt}gve*sai*fmtt%ma in -
t*-tﬂm ‘chel/all" gstero, ¢ 11 hasuna

‘Lo seienza chd ha ‘falto” gl “sforzo.
pér-lendere thiora la" {lmgnnsf’*rdelle affe-
“zioni "asuricolari non & :lﬂsﬁitﬁ mm & 'pro-
‘porre ‘un rimedio che'le gun’mm ' quan-
“to" meno ' migliori 1o 'stato’ ‘el povero ' 'pa-
ziente, il quale isolato perla’ mialattia' dal
j consorzio della gocietidiventatetro, medita-
bondojperfinive completamente ipocondriaco.

Gol ‘metodo del Kerry' e coll’aso’delle
{¢Pillole auditerie siipiesce  siimigliorare i
{Isordiipia wibelli fed: a guarire guellizincu
} i guastivsonoulieviy e ' I’ appareschiovudito-
rio non munt:hifidi'-umwdiall'ti'iisuﬂupﬁrti.
Il modo di ‘usarne gemplwmr

| 'Slintrodurrd 'matting e* sera’ un poco
“di* batbagia’ inzuppata  in - que!l’nim, ‘ay-
| vertendo di riscaldare ogni volta’ qaella’ pic-
cola qmmtitu d’ olio” ché ne 'dbbisogna' per
I’uso e porla al fondo dell‘urecchm--

‘Gontemporaneamente alla’ cura ‘esterna,
¢ necessario internamente far uso- dellg' Pil-
“lole auditorie,’ di eui ogni ‘scatola ne’ con-
tiene numem cento; e se ne prenderanno

tre alla maotting e (Jue allasera.”' {0 bene
'l::ggem per:meglio deceptarsi dellar verita
Jasimiacoperetta iguida, pen; ﬂﬁlﬂlﬁhﬂhﬂn]ﬂ"
itendono fap: la:cura. L))

s Non silludersiy che (questaiietra @ flcrha
odella (costunzay poiche: anche; neicasi i-piu
fortunatisnon;mmeno di: 4 Kerry eitre sca-
otole di Pillole auditorieiho idovuto; usare
imelle mie studiate: e replicate: esperienze, —
«Non .esigo un regime speciale dil;vitagiso-
o vieto I’ uso: dei liquori eiiapprovo l’uan
mederato diun! vinochuone.

/‘Ghiunque- senza impegno’ pud ognit4 B
.giorni vivolgersi periletteraal sﬁt{nseritm |
mandando an francobollo per Ial-‘rispustu,
1 diretta & Farmadia: @ ﬁ:ﬁllﬁﬂﬁiﬁﬂilﬁnﬂ,
_desiderando che I'ammalato: ogni volta imi
‘dia ragguaglio minuto dei sintomi.

A qualunque distonza' sara spedito’ il
Kerry: medisnte: importo < vaglint di it.
i, 4 e Cont. 8O, da dirigersi alla 1*:11'
' macia ©. Gallicami, Milano. i

Ogni istruzione sard munita deélla firma: di
‘mio proprio pugno per evitare ¢ontraffaziont
Troppe amarezze e'diainganni dovetti
‘provare per le contraffazioni gia : tentate

T e

| del: mio Kerrvy. lo intendo:porre ogni:stu-

dio perche sia migliorata’ la. salute <:senza
che speculatori ne abusino. i
Il sottoscriito visita ogni giorno [dulle
dae alle tve pom, alla Farmacin Galioa-
nn._,Vm Meravigli;Milano, ot A CERRE
" Prezzo delle: Pillole; Ku % ogni scato=

la,: piu, Gent. . #O . pem{;usu_{mstﬂih .

Pmazu del Kerry: Wi & ogni flacone,

a Cent. 80 ber spesa posiale.

" Prezzo del)’ Opera M, 2. BB,

. Attestati ricevudti
Eul mio eorry © Pilolke |
‘Savona 24, ottobre 4867
Signor. Dottore.

Le vostre Pillole auditorie h,qnuu con-
seguito |' effetto che .jo mi ripromettevo;
1) ammalato dietro vna dose di tali Pillole,
.0 quattm Kerry sente bﬁﬂlﬂﬂmﬂ e rmﬂra-
| zia di cuore me e voi. “Addio.

e W dstro ) cﬂllegu GRAMMI GARLO.

Si vende in IPadova alla: far-
~macia Reale all' Universitd, far-
magie: Beggmta Viviani, Pertﬂe, b
"Gagparini, nel magazzino di’ dro-
ghe Pianeri e Mauro all’ Antenore

' da Ferdinando Roberti —
Este, Martini; 01ttadella1 Munam,
| Montagnana; Andolfato; Treviso,
Bindoni; Udine, Filippuzzi; Por-
“denone, Roviglio e Marini; Tol-
mezz0, Chiussi; Vicenza, B. Va-
leri; Verona, Pasoli e Beggmto,
Legnat‘ro G. Valeri; Rovigo, Die-
go; Mantova, Rigatelli; Trento,
G‘rluppom e Santoni; Vienna, Vi-

smger, farm. Karntnersing; N. 18.

ed in L‘futte le citta presso le pmmﬂrw
fm macse.

"EJ

I Tip. Cresgcini



